
(SULLA SCRITTURA DEGLI ETRUSCHI - "Ma è
veramente una scrittura etrusca"? Cosa
sappiamo degli Etruschi?>> - VI

VI/l ERODOTO AVEVA RAGIONE: ETRUSCHMNUTI

DAL MEDIO ORIENTE

L'ipotesi che gli Etruschi siano venuti dal Medio
Oriente lo sostiene la ricerca del professore di
tùo\og\a Suròo Banbuianr òe\\\)rislersr\à òr Ferrara dr
cui ho già scritto. Secondo questa ricerca il Dna ci
raccontà che la popolazione degli Etruschi era più
simile a quetla detla sponda orientale det
Mediterraneo che ad altre e afferma che c'era una
certa affinità con i turchi e possiamo dire che
qualcosa degli Etruschi oggi sia rimasto in Anatolia.
Secondo il professore dellhteneo ferrarese, però, non
si deve pensare ad una migrazione in massa all'Italia,
ma di movimenti di popolazioni che avevano avuto
profondi scambi biologici con genti dell'est del
Mediterraneo.

Ci vorranno alcuni secoli, poi, per dar modo alla
civiltà degli Etruschi di raggiungere il massimo dello
splendore e ciò awerrà intorno al VI secolo a.C.,
quando, quando alleati ai Caftaginesi, domineranno
su tutto il Mediterraneo occidentale. La cadenza degli
Etruschi inizierà attorno al 500 a. C., con la cacciata
dei Tarquini da Roma, e terminerà attorno alla metà
del 200 a. C., quando la civiltà etrusca verrà assorbita
da quella romana e, come misteriosamente apparsa,
altrettanto misteriosamente e improwisamente
scomparirà del tutto. (cfr. ns. arL. <<Sulla scrittura
degli etruschi III>> nel fascicolo esattamente di un
anno fa, di NN. 53154 200612007 della nostra rivista.)'

Così f ipotesi diventa certezza non soltanto alle
domande dei nostri ricercatori, ma anche alla tesi
dello storico greco Erodoto, vissuto nel V secolo a. C,
colui sostenne che gli Etruschi arrivarono via mare
dalla Lidia, regione dell'Asia Minore, come ho scritto
anche nel nostro fascicolo di NN. 551562007. Quindi
la genetica dà ragione a Erodoto. Andiamo adesso
oltre: questo fatto storico .non è sostenuto soltanto
dai risultati delle ricerche sopra citate, ma anche'da
un'altra ricerca, da un altro studio, da quello
dell'università di'Torino su un gruppo di discendenti
del popolo che visse tra I'Arno ed il Tevere. Il
professor Alberto Piazza ha raccontato i dettagli del ,
suo studio a Nizza, nel congresso annuale dellb
Società europea di genetlca umana (16-19 giugno
2007) assieme ad altri, 'colleghi che riguardava.
I'origine degli Etruschi. Gli indizi emersi dallranélísi
comparata del cromosoma Y di alcuni índividui di
Murlo e Volterra, con altri di varie zone - del
Mediterraheo, hanno mostrato che la teorif di
Erodoto sull'origine anatolica degli Etruschi sembra
fondata.

Infatti le correlazionitra i campioni prelevati nel sud
della Turchia 'e quelli toscani sono significative,
I ricerqptori torinesi sono partiti dal Dna di alcuni
individui ma5chi delle città di Volterra (116 persone
sottoposte all'anali5i), citato Murlo nel mio precedente
articolo (86 persóne) e della valle del Casentino (61
persone). Tutti i 'volontari vivevano da almeno tre
È a

generazioni nel proprio paese e avevano un cognome
[ipico della zona. Per quanto possibile, questi criteri
seruivano ad arruolare solo i discendenti Doc degli
Etruschi, escludendo I'influsso delle migrazioni. Il
codice genetico degli "etruschi contemporanei" è
stato messo a confronto con quello di t264 uomini
provenienti dalla stessa Toscana, dal Nord Italia, dai
Balcani del sud, da Sicilia e Sardegna, da Lemnos e
dall'Anatolia. Fra la manciata di geni presi in
conSrùerazrone per e\Îe\uare \\ csntron\o, 5
ricorrevano in maniera identica in Turchia e a Lemnos
ed, uno tipico degli abitanti di Murlo combaciava
perfettamente solo con quetlo degti anatolici. Motto
deboli erano invece le corrispondenze genetiche fra i
discendenti dei tirreni e gli altri italiani. I campioni di
Dna provenienti da Murlo e Volterra - spiegava il
prof. Piazza - sono correlati molto più a quelli dei
popoli orientali che non a quelli degli altri abitanti
della penisola. Così anche la loro ricerca, quindi,
conferma che Erodoto aveva ragione, e gli Etruschi
arrivarono in Italia dall'antica Lidia. Ma per esserne
cefti al 100 per cento questi ricercatori estenderanno
le analisi ad altri villaggi della Toscana. Proverranno
anche a estrarre del materiale genetico dalle
sepolture.

Faccio ricordare che con i frammenti di Dna
provenienti da 30 tombe etrusche si era cimentato tre
anni, Guido Barbujani dell'università di Ferrara. Anche
lui concluse che gli Etruschi provenivano dall'Anatolia,
o comunque dalle coste orientali del Mediterraneo (v.
I'inizio questo del presente articolo).

Quindi Erodoto aveva ragione! Egli narrava la
storia di una migrazione guidata dal re Tirreno,
proveniente dalla Lidia, ed approdata in ltalia
centrale.

Qui facendo riferimento al mio precedente articolo
cito un tratto: <<Anche il prof. Mario Alinei, il
corrispondente fa riferimento all'atropologo:
risultati delle più recenti ricerche genetiche sembrano
infine confermare la sua"tesi a proposito della lettura
in chiave ungherese: 1) i Toscani risultano diversi
dagli altrl italiani .e strettamente affini ai Turchi
(ticerche in -torso di Alberto Piazza, Univeisità di
Torino); 2) gli Etruschi stessi risultano stretLamente
affini ai turchi (ricerche del 2004 di Guido Barbujani,,
Università di Ferrara); 3) gli Ungheresi risultano affini
agli Iraniani (probabilme4te. Sciti' e Osseti del I
millennio a.C.) e ai turchi (ricerche in orso di RósÉlba
Guglielmino, Università di Pavia)".> :

La civiltà etrusca così diversa e per molti versi così
matura rispetto ai popoli confi4anti veniva 

-così

descritta in passato: <<Etrusca era la gioia ai piaceSi
dell'esisten2a, ai conviti, alle donnè e ai begii
adolescenti, ai giochi scenici, crudeli o comici, alld
lotta dei gladiatori, al circo e alla farsa, all'indolenza,',
amabile e contemplativa... Ma etruschi erano anche".
l'eroe cavalleresco e il combattente indiviàùale, che
agognavano all'awentura e alla fàma, profondamente "

diversi dagli ubbidienti e disciplinati soldati di, r
formazione romana. E come la vita etrusca si
svolgevà nell'opposta tensione di riso e crudeltà, di 6
piacere sensuale ed awentura, di indolenza svagata
ed affermazione eroica, non diversamente
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7Milappostzrcne di cavaliere e dama: la donna
f úominava sull'uomo e nella casa e prendeva pate
anche alla vita pubblica. Una visione femminile del

, mondo s'esprime in Etruria dovunque..,>>,

/ f mftocondri sono gli organult/organelli addetti alla
respirazione cellulare. Organulo/organello: nome generico
di ogni struttura di microrganismi unr:cellulari che abbÍa
forma e funzioni proprie.

vr|2 rA LTNGUA MORTA t?l Dr UN popolo MrsTE_
RIOSO: L'ETRUSCO

Prestanto il titolo del
libro recentemente u
;;iù ;ì"&;;à;".:: -ri
dekffy per questo ca- =
pitolo (terza edizione , i'':

modificata, di cui ho 
:1

scritto un afticolo in ,r,l
anteprima sul supple-

tine det 2e siusno scorso - T"?1,Î'jT$fi:";:;: .
http://www.osservatorioletterario. net/benagetruszk. pdf e 

'::'

l'articolo ampliato nella rubrica Appendice di questo ,.
fascicolo -) ,

Lîutrice così introduce il suo lavoro nella i ,iì:'l
Prefazime: nella storiografia ungherese nei saggi
dellhntica storia dei Magiari, generalmente, non-éi E
suole fare riferimento alla cultura etrusca. Neppure ..:
ne| |astor iograf iaestera,nonostantechegl is tud ios i
f a n n o d e g l i e n o r m i s a c r i f i c i p e r l a r i c é r c a d e g | i � �
Etruschi, per la loro lingua e ciò nonostante i risuftàti
sono scarsi. Gli studiosi ungheresi e ricercatori

statue, II. 5. Tabelle scritti, lamine, testi coerenti più
lunghi .

Agnes Benedekffy con il suo alfabeto etrusco
modificato propone una lettura in chiave ungherese
che si dífferenzía delle proposte di letture
precedentemente riportate nella nostra rivista.

Adesso riporto alcune immagini ed i loro commenti
che ci fanno veramente riflettere.

Prima dí tutto ecco lhlfabeto modificato dellîgnes
Benedekffy con il quale ci propone la lettura dei testi
etruschi:
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considerati etruschi probabilmente in'maggior-parte L'accoppiamento del segno-suono dell,abc è statofurono scritti nella lingua degli Sciiti e questi testi in creato in base alla fónetica dellbdierna linguaungherese sono comprensibili' Le soluzioni gerrl ,n-gì.r"r". eui si nota che i fonemi gemelli (d-t, p-b,ricerche presentate in questo vof ume indicano, yn f3$o etci., cioè i consonanti sbnori e sordi in molti casiche una parte della popolazione determinante della u"-íóno rappreíeniati Jatb stesso -segno. 
Nelleciviltà etrusca fu in ogni modo in parentela con i popoli scriúure deli'Èra Antica. questo fenomeno non eràche i Greci nominar'ono come sciiti' " unico: tra questi suoni non fece differenza né laLa ricercatrice'i seguenti argomenti tfatta nel suo scrittura ideografica/pictoqrafica ittita, né la scritturavolume: Prima parte/I' t pàrticolari della. curturà .ipr*ru. rn .érti .uri, u oìrtunru di 2000-e005 anni èetrusca' la sua collocazione nello spazio,: n:l tgmpo, irípassiuire ricostruire-l,eiatta pronuncia etrusca deiI'I. Le caratteristiche 

.degri etruschi 1If r. le tracce suonifonici.cancellate' II'2' Gli antichi narrano, rì.2.t. Tradizioni I. relazione all,alfabeto, merita t,attenzionemagiare' rl'2'2' Fonti latine e greche, III.3. l'iÀnticità o"ir"gìì-;?i suoni"del runiio (rovés)Unbpinione di uno straniero u propot"ito ceú'origin; ;nr;'isi pronun.iu 
-.ìrru "A;1 székdy (siculo)-magiaromagiare degli Etruschi), IV' La'lingua e la scritíura JitdrrJ"..gr-'.ìJr; (ii pronrn.ia..ci,).,Inortre ildegli Etruschi (IV'l' te difficoltà oel Éoltocamento detta runiià székery;ùiaiJ,,ànert,arfabeto etrusco è pure"lingua etrusca' IV'2' L'alfabeto etruilo ufficiarmenià pi"rlntu.in forma..r,, e questo segno e suono..r,,nonaccéttato e la sua origine, IV. 3. L'alfabeto etrusco ';ii;;;" in,questo modo'l ortre al,arfabetoÍszékery- 'modificato' IV'4' La scrittura etrusca). iéconoa partà: ;ùi"r ed etrusco - lnegri artri atfabeti consurtati ,II. 1' Inni di vino, scritte sui vasi, ti.z. scritte incise JuiiÀòn", Benedekffy.sugli specchi di bronco, II.3. Epitaff r, tl.+, scritte sutte 
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L'Autrice indicando le regole della scrittura e lettura
runica - che sono identiche a quella székely-magiara

ci dimostra la lettura dei testi etruschi che sono
scritti runici, awertendoci che i vocali non vengono
segnalati, particolarmente la "e", Ecco alcuni esempi
illustrativi (le frecce indicano la direzione della lettura):

Qui a sinistra si vede una scritta
nell'interno di una coppa (Spina,
a.C. V sec.),
La sua lettura è: B eL E, cioè:
"Toltsék újra a kupét!" f'Riem-
pano la coppa di nuovo!J

|* tI I r nK vL fi f"vr,î L Fktos rirrF IrI

4, ,rr,.frffr*t: Ardnrinn,i ktrrx$, Xr,e. YIl. r:tlr-ud

Muxcn Archcrrttrl5'l*rt rli Firtnrc!l

Scritta di una brocca di Artimino di VII sec. a.C.

Lettura ufficiale: <<Mi zinaku larthuzale kuleniiesi.>
Cioè: <Én csinélt Larthuza Kuleniiesinek.>
Lettura ungherese:
M I  C S I N A  K Ú  L N P :  V C G Y À  I C  T Ù  L E N Y I E S I
Cioè: <Mit csiné|, ki lop? Vegye le, ki lenyesi!>
(<<Che cosa fa, chi ruba? Prenda giù, chi lo taglia!>)

frl'1#lTi\,11l\ht\\r4
5. ,r't.J'r'litnt: Lkrc'i karso, Hr,e, Vll. srdie$rl

nfnrrt*r*xrfgí mngÀrlgylijt*fi$nybùlql 
'

Scritta di una brocca di Cere del VII sec a.C. (da una
l'accolta privata in Germania)

Lettura ufficiale: <Mini usile muluvanice>>, cioè:
<<Nekem Usile ajénlotta fel.>> (Me l'ha offerto Usile.í)
Le t tu ra  ungherese :  MrNyr  úsz r  r_É  p rú r_ú  vÀruy rce
Cioè: <Mennyi 6szi lé: múló venyige.> (euanto succo
autunnale: passeggero sarmento.>>
Secondo lbpinione ufficiale, gli Etruschi impararono-la,
produzione del vino dai Greci, però produssero-vihi
migliori di essi!

Scritta di calbe.di Vetulonia
(da/ Museo Archeologrco di Fhenze)

$4
$$$frRvs?s${e$ lm:-rx*an${I$ fi*rn*!"s e I &itr*u;e

#*tt
î%--ff

Letturaungherese: NA G EM E t iR ù I O AL O
r L E N  r O A L  r  Ú _ T t  E M E  ( í ) M  E S Z N A  V r R
r A r u  s z r r v À  N ú r - ú
Cioè: <Nagy eme úrú: Jóval, ó i[en jóvaljótt. Eme ím
inna, (eszne, iszna) mert tén színe múló.> (<Grande è
questo castrato. Con buono, oh con così buono è
venuto. Questo, ecco, berrebbe fmangerebbe,
berrebbe], perché suo colore è forse passeggero.>)

Al più presto si deve bere il vino, prima che esso
ammuffisca! La scritta sul fondo nell'interno del calice
testimonia che anche gli Etrusci <<alzarono il gomito>.
(N.d.R.: In ,ungherese si dice: <a pohér fenekére
néztek>>, cioè traducendo letteralmente in italiano:
<<guardarono al fondo del bicchiere>.)

+

Scritta su una pala dbrgilla rossa di cenere,
San Giovenale del Vî sec. a.C.

-+
t A r t  J . d B l {  F S ( F F f  v j

Trascrizione del testo deila pala

Lettura ufficiale: <<Mi Larices creous>>, cioè: <Én Lérice
Crepué> (<Io Larice Crepue,>).
Le t tu raungherese :  I _M LATIK  FeSzKeTEK ùS
Cioè: <.Im, létik fészketek is.>> (Ecco, si vede anche il
vostro nido.>)

Sotto gli uccelli, veramente si vede il loro nido, cioè
le uova si vedono. Si tratta di pala di ceneri, e le
ceneri non sono altro, che il nudo delfuoco.

Verso la fine del libro troviamo anche la lettura del
cippo di Perugia e delle lamine dbro di pyrgi. A
proposito del primo ho fatto riferimento gll,interpre-
tazione di Agnes Benedekffy accanto alla soluzione
differente dell'Erika Bognér o dei ricercatori italiani.
, Afrche la leftura del testo della lamina dbio A) si

differenzia dalla lettura di Erika Bognér, di Massimo
Pittau e di Mario Alinei (cfr. delle altre letture
pubblicate sul fascicolo di NN. SLIS2 2006
del l'Osservatorio Lettera rio) :
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Agnes Benedekffy dice che il testo etrusco ha un
tono più umile, rispetto a quello di lingua fenice in cui
il re non evidenzia la sua opera di costruzione del
tempio. Al contrario, egli nef testo rispecchia
I'importanza della divínità, del luogo sacro e del rito.
Ecco quindi la lettura dellîutrice:

ITt A TEMIA IGAG HERAMASVA
FATEGE. UNIALASTaRES OEMIASA
MEG OVIA QEBARTET FEUANASSAL.
KiiLÙFENIAS TÙRÙGE
MÙNISTAS oUVAS.
TAMEDESKA ILAKVE,
TULe ERASE NAG. eGI AVIL
GÓRVAR TEszI, AME IT
ALIE. ILAKVE ALSZASE
NAG. ATaRANEZ CSILIAG9AL
SZELEIT ALA ÀGiiN AZ VERS
rrtAN IM. HERAMVE AVIL ENIAGA
eúLú N4ncvn,

Ezt a tempolomot Heramas ajénléséra
EpfÉf. UnivalAstarte
Omiatta megóvta avarjait e felajénléssal.
Halófényes tóródje
e múemlék óvését,
témasszék fel e lakban,
(legyen) t6le eróssége nagy. Egy évig
kórvérba teszi, amely itt
élla, s e lakban nyugodésa
nagy. Ataranyoz csillaggal,
széllíga aló az égi parazsat ím ide.
Hérom évig építette 86ló (F6tó) Magva. .,

Questo tempio come ildono di Heramas
è stato costruito. Astarte con pni
a causa sua con questo dono ha dife6o i suoi avari.
La luce calante badi
fa difesa di questo monumento, ,
risorga in questo luogo
e di ciò abbia grande forza. Per un anóo
ciò che sta qgaj'lo metterà nelforte rotondo
di pietra ed in questo posto la quieté
è grande. Indora con le stelle
e qua porta le brace celesti.
86ló Magva lo costruì in tre anni.x

Íf rr, r r r Qui sinistra si legge un testo
i;'.' :.*j; scritto sul coperchio di un'urna

, ,l' .L*jg 
rj- funebre di Monteputciano (II sec.

-r hr i 'J r .qff a.c-)
Lettura ufficiale: <Vel tite melata

arn0al>>.
Significato: <<Vel Tite Melata, Arn0é>>, "in più
comprensibilmente" circa: Vel Tite Melata, az Arn0ok
kózúl>. (<Veltita Melata tra gli Arno.>)
LeKura ungherese'.

F E L  T I T E  M E L U T T  A  A R N O  A L I
Cioè: <Feltetéte(tett), mellette Arno éll>. (<È stato
messo lassù, accanto a lui Arno sta,>>)=
Quindi il defunto è stato congedato dal padre
antenato.

In questo testo sono rintracciabili una particolarità
in cui viene segnato il suono fonico ed alcune regole
della scrittura runica (rovésírés) di cui si legge
dettagliatamente sul capitotolo dedicato a questo
argomento:

Il vocale "é" della lingua ungherese odierna in
questo testo è segnato corì l"'í" Questo suono "é" nel
dizionario di Czuczor-Fogarasi viene accennato come
un suono ecuto "è" e quale suono <<anche in qualce
zona píù magiara>> viene sostituito con l"'í".
Nel testo il consonante raddoppiato non viene
segnalato (nella parola <éll> fstare in piedi])

Le scritte etrusche testimoniano che tra gli
autori del popolo etrusco furono sabiri (Sibari, subur),
unni (Uni, seny6), avari (Tarchun, oebar, fischietto a
due rami, il "subuloJ, i siculi (székelyek/Szikélia),
izighi (filistei), si può trovare anche' le tracce dei
cumani (Kuma, kunbaba, kunhalmok = tumulti dei
cumani).

Per finire questo capitolo, come curiosità riporto
alcune immagini:

Decorazioni dei pórtaossa etruschi, dai -ditorni di Voltera
nel II sec. a.C. Queste forme di decorazioni sono custoditae
a n co r og g i co m p leta m e n te n ell b rte fo / kro / i stica u n g h e rese

\#Turu/ di avorio dei principi
etruschi ;.
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La curiosità sta nel fatto che nell'ultima riga, come
.firma si si legge : < eÚLÚ MaGVA SaNUIA>, cioè
kB6ló magva seny6je>. (SaNUIA -) SÀruùIÀ >
sENÙrE).

Secondo le fonti cinesi l'unno "sanjú', cioè "seny6"

fu la guida sacrale, il giudice sovrano, la guida
amministrativa del popolo. In base alle fonti cinesi si
prèsume che nei ruolo sovrano i sacrifici' si

' occuparono una notevole parte a favore degli Celesti
e per if contatto con loro. Sanjú fu considerato il figlio
del Cielo e della Terra. Il nome così poteva trovarbi
sulla lamina dbro destinata alla divinità.
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Fonti:
h ttp ://www. esh g. o rg/esh 92 0 0 7/
h ttp ://www. ca m perweb. it/spi g ola tu re/etrusch i. h tm
h ttp ://www. ce n trostud i la ru na. i t/ro m ua ldi in doe u rop ei. h tm I
Benedekffy Agnes: Egy titokzatos nép holt[?J nyelve: Az
etruszk, 2002 4 Pont Nyomda Kft, 2007 (ISBN: 978-963-
06-2636-1)

NOTA: Chiedo un poAi compregione dei miei gentili
Lettori per i miei inevitabili erori linguistici,
nonostante che vivo in Italia già da 24 anni!
Purtroppo da tanti mesi sono rimasta completamente
sola nei lavori redazionali: il mio unico fedelissimo
collaboratore e correltore delle bozze a causa
degli impegnr gravosi del /avoro e della famrglb per
un periodo tmpreuedlbi/e non può assumele questa

gravosa collaborazÍone, el non vedo lbra, che possa
ritornare al più presto! Nuovi collaboratori di correttori
di bozze non lr ho trovati. Le condhioni economiche
della mn impresa editoriale e grornalistica non mi
permettono Sassumere un corettore di bozze dietro

In questfulùmo casq naturalmentg avrei
anche aspiranti innumerevoli, di cui testimoni sono le
maree di lettere con rbhiesta di assunzÍone inviate
a ll'OsseruatorÌo Lettera rio.

6) Continua

Melinda Tamós-Tarr

Emilio Spedicato - Milano
SULLA GEOGRAFIA DEI VIAGGI DI GILGA.
MESH

6. Identificazione della strada del secondo
viaggio

Secondo I'ipotesi qui proposta, Gilgamesh arrivò al
cuore dell'Asia, al monte Mashu, che identifichererno
con un grande massiccio, situato vicino alle sorgenti
del Fiume Giallo, ancora sacro per la popolaz-ione
locale, la tribù degli Ngolok. poi ritornò a Uruk per.vid
d'acqua, dapprima discendendo il Fiume Giallo (per
circa 4000 km), poi costeggiando il lato orientale_
meridionale dell'Asia, per.almeno 15.000 km. Coéì
Gilgamesh effettuò un viaggio di dimensioni
veramente epiche, forse, dopo di lui, superato, in
termini di lunghezza e ma non di difficoltà, soltanto
da Ibn Battuta, che attraversò il Sahara, il deserto fra_
gli Urali e lîrai, visitò Cina, India, e nove volte-la,
Mecca...
Gilgamesh raggiunse il monté Mashu per una strada
della quale aveva solo vaghe informazioni. La distanla
percorsa nel secondo viaggio fino alla meta era di
circa 3000 krh più lunga di quella che sarebbe staJa
percorsa ccin il primo itinerario, ma oia non dovette
attraversare le difficilissime catene del Karakorum.
Prese una strada attraverso steppe disabitate, con
difficoltà dovute a sabbie moOilq paludi salate e
mancanza d'acqua dolce. Sicuramente fu essenziale
l'aiuto di. Urshanabi nei circa 3000 km che lo
separavano dalla meta una volta giunto al "mare,,
dove incontrò Siduri, fa custode deltémpio di Sin.
E opportuno a quésto punto, prima di svelare la
destinazione finale, spiegare come l,itinerariò
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proposto sia venuto in mente a questo autore. Lessi
per la prima volta l'epopea di Gilgamesh nella
popolare edizione Penguin Boo( nel 1971, mentre
ero in visita all'Università dell' Essex in Inghilterra per
ricerche sui metodi Quasi-Newtoniani con il noto
matematico Charles Broyden. Durante la mia visita fu
data una rappresentazione teatrale dell'epopea di
Gifgamesh, dove un attore e una attrice stark naked
rappresentavano I'incontro erotico di Enkidu e della
sacra prostituta Shamkhat (il giorno seguente un
collega del Dipartimento di Computer Science mi
chiese: ti è piaciuta la recitazione di mia moglie? Era
lei ad impersonare Shamkhat). Già a quel tempo
avevo dubbi sulla reale destinazione dei viaggi di
6)gamesh. parecchi anni dopo, avendo riletto teptca
nella versione di pettinato del LggZ, cercai
nell'enciclopedia Treccani notizie sui cedri del Libano,
Con grande interesse trovai che i cedri sono comuni
in Kashmir nella varietà Cedrus Deodara. poiché il
bacino dell'Indo e la Mesopotamia al tempo di
Gilgamesh erano in documentato contatto via mare,
fu naturale ipotizzare che raggiungere il bacino
dell'Indo per una nuova via poteise essere un
impoftante obiettivo (personale ed anche politico, in
vista di iniziali tendenze verso forme di"imp.erialismo") per una persona di forte volontà,
intelligente e tisicamente dotata come il re
Gilgamesh. Conviene qui ricordare l,interesse per
lTndia ed il Kashmir di grandi personalità come
Alessandro Magno, Sesostris I il Grande, almeno
secondo fonti classiche (Diodoro, Erodoto) che gli
storici moderni non accettano, ed infiie
probabilmente Salomone, ad un cui viaggio Eiriferiscono almeno tre monumenti, chiamati takht_e_
Sulerman, nel bacino dell'Indo (Baluchistan pakistano,
presso Taxila e a Srinagar). eui aggiungiamo con
riferimento alla identificazione propòsta dell,Eufrate
con l'Indo, che lhffermazione biblica che il regno di
Salomone aveva come ronfine orienîale l,Èufrate
potrebbe significare un confine all,Indo...
L'identificaTione del monte Mashu Uatenò

improwisamenlp alla mia mente nel maggio 1999,
Teltre stavo leggendo Le astronavi del Sina[ di
Sitchin, Pjemme, 1988. Nel punto dove Sitchin, dí cui
la fonte è il testo ittita nella traduzione di friedrich,
descrive come. Gilgamesh, dall'atto di un purro ài
montagna, vede una distesa d'acqua, sulle cui-rive
c'era _ un tempio dedicato a Sin, chiusi gli occhi e

- cercai di visualizzare la mappa dellhsia béntrale (da
bambino sono stato affascinato dalle ,upp";
posseggo una notevole collezione di cbrte geografiche
e di atlanti, alcuni del l8esimo e lTesimo secólo;. Ni "
sembrò che la distesa d'acqua, certamente non un
mare ma un grande lago, potesse essere il lago
Balkash, che, come sarà discusso, soddiJfa
completamente le caratteristiche del testo..lAltora
pensai quale monte potesse essere jLMashu in questo
contesto geografico, e immediatamente mi baleno la
risposta, prodotto di informazioni geografiche e
antropologiche memorizzate un paio diànni prima da
un libro di Leonard Clark, alla cui memoria è'dedicato
questo lavoro. Di Leonard Clark, forse con Heyerdahl
e Harrer il più grande esploratore di questo secolo, ho
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